
pressUnE
29/05/2011

il Resto del Carlino
Reggi o

....i nusione dei postn't per &Tendere i "di
Insegnanti, genitori e tanti bambini ieri mattina a «manifestare» in piazza Trampolini

eli MONICA R055 1

«NON SIAMO disposte a svende-
re la qualità dei nostri nidi e scuo-
le per poter risparmiare» .
Un'invasione di post-it, ieri matti-
na in piazza Prampolini, dove si
sono radunati insegnanti, educa -
tori, genitori, pedagogiste e cuo-
che dei nidi e delle scuole dell'in-
fanzia che hanno raccontato i loro
pensieri, creando una grande in-
stallazione da porre al l ' attenzion e
di cittadini e forze politiche .
«Non un nido qualunque. Non
una scuola qualunque. Mill e
post-it per raccontare i serviz i
educativi da O a 6 anni», si leggeva
sui coloratissimi bigliettini attac-
cati sui cartelloni .
«Per tutti i bambini non voglia-
mo un asilo parcheggio, vogliam o
istruzione, formazione, cultura» .
E ancora: «In queste scuole impa -
ro ogni giorno ad essere un genito -
re migliore» .
Una piazza colorata e molto parte-
cipata, iniziativa frutto delle rifles-
sioni e dei pensieri comuni di tut -

LET MOTW
«Non ci stiamo a svendere

qualità dette scuote
per poter rsparmiare»

ti i consigli infanzia città dei nid i
e delle scuole dell'infanzia, de l
gruppo dialoghi sulla scuola.
«Abbiamo pensato e fortemente
voluto questo momento di parteci -
pazione in piazza - dice Andrea
Carena, genitore che fa parte de l
gruppo dialoghi - perché pensia-
mo sia importante aprirci alla
piazza, perché sentiamo la necessi -
tà di far si che la situazione delle
scuole e dei nidi comunali sia il
più possibile conosciuta . Il nostro
Comune ha fino ad oggi provato a
mantenere inalterate le risorse a
nostra disposizione, ma le difficol -
tà aumentano e ci chiediamo fin o
a quando potremo riuscire a man -
tenere questa eccelle= che tutt o
il mondo ammira?».
Tantissimi i post-it scritti dai ge-
nitori e c'è ancora chi in diretta lo

scrive e lo appende .

ANCHE I BAMBINI lasciano i l
loro pensiero, il loro contributo
grafico :«Guarda! Ho disegnato l a
nostra fontana che stiamo co-
struendo a scuola», dice Messi( )
che ha 5 anni .
Vicino al suo post-it un altro :
«Qualità per me è quando mia fi-
glia mi dice l'asilo è mio!» . E anco -
ra : «La scuola è luogo di crescita e
scambio di idee ma i tagli la rende -
ranno monotona». E un altro an-
cora : «Ricordiamo sempre le scuo -
la come le fondamenta della città :
facciamole bene» .
Poi si accende il microfono e i l
sindaco Graziano Delrio prende
la parola : «Insegnanti e genitori
sono costruttori di comunità e d i
scuola talvolta molto più degli in-
gegneri e per questo dobbiam o
far si che questi progetti diventi -
no realtà? . «Siamo tante e tant i
qui oggi insieme che dobbiam o
continuare a sostenere questo pro -
getto», fa seguito l'assessore luna
Sassi . Poi il microfono è tutto per

i genitori e gli insegnanti che a
turno si alternano per testimonia -
re la loro esperienza .
«C'è bisogno di due insegnanti a
scuola perché i bambini devon o
essere ascoltati bene, di un ateli e
rista che sa dare loro il gusto e la
bellezza, dei genitori che devon o
partecipare, di una insegnante di
sostegno, quando serve, per capi -
re di più i bambini diversamente
abili . E per far questo ci vuole
uno stato che investa sull'educa
zione», testimonia Roberto, papà
di Giorgio, strappando grandi ap -
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plausi.
Intanto, continuano ad essere ap-
pesi i post it . «Sono orgogliosa di
lavorare in un servizio pubblico e
laico, dove tutti hanno pari digni-
tà senza distinzioni dì sesso, raz-
za, lingua, religione, opinioni pub-
bliche, condizioni personali e so -

dati» .

UN AFFRESCO collettivo che
attraverso le testimonianze dei
singoli è riuscito a tratteggiare il
volto di questa esperienza così vi-
tale per la città che ha sempre la-
vorato per avere «non un nid o
qualunque, non una scuola qua-
lunque» .
E' stato il primo di una serie di ap-
puntamenti che proseguiranno fi-
no a dicembre, quando si terra
l'elezione dei Consigli Infanzia
città .
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